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Trento, 15 maggio 2006 

 

Prot. n.  462   /2006-A024 

 

 

Preg.mo Signor 

ROBERTO BOMBARDA 

Gruppo Consigliare Verdi e Democratici 

per l’Ulivo 

Vicolo Galasso 19 

S E D E  

 

 

 

 

e, p.c.: 

 

Preg.mo Signor 

GIACOMO BEZZI 

Presidente 

Consiglio Provinciale 

S E D E  

 

Preg.mo Signor 

LORENZO DELLAI 

Presidente  

Provincia autonoma di Trento 

S E D E  

 

 

 

 

 

OGGETTO: interrogazione n. 1131 e n. 1338. 

 

 

 

 Con riferimento all’interrogazione di cui all’oggetto, si comunica quanto 

segue. 

 

 L’art. 8 delle Norme di attuazione del Piano di Tutela delle acque detta 

disposizioni per il rilascio del deflusso minimo vitale nel quadro della disciplina 

stabilita dall’art. 11 del Piano Generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche. I 

valori del DMV sono determinati in ragione di ambiti idrografici omogenei cui è 

demandata apposita cartografia georeferenziata. 

 



 I punti di rilascio preferenziali terranno conto dell’obiettivo di tutela 

degli ambiti ed ambienti già di per se sensibili. 

 

 Le aree caratterizzate da presenza di Parchi naturali, di Siti di Interesse 

comunitario (SIC) e di biotopi risultano pertanto interessate alla collocazione dei punti 

di rilascio, compatibilmente peraltro con le esigenze di accorpamento degli stessi, 

qualora i quantitativi da rilasciare per singola opera di presa risultassero troppo esigui 

e non significativi per un deflusso adeguato nel corso d’acqua. 

 

 Il torrente Algone è soggetto ad una captazione idrica facente capo 

all’impianto di S. Massenza 1. Nell’ambito delle scelte attuate a seguito dell’entrata in 

vigore del d.lgs. 11 novembre 1999, n. 463 il rilascio spettante alla presa sul torrente 

Algone è stato accorpato, insieme ad altri, a quella presente sul Sarca di Nambrone al 

fine di assicurare un rilascio consistente sul fiume Sarca, penalizzato da numerosi 

prelievi d’acqua e caratterizzato da un carico antropico, gravante sulla zona di 

Madonna di Campiglio, piuttosto consistente. 

 

 A seguito dell’approvazione del Piano di Tutela delle acque mediante 

deliberazione della Giunta provinciale di data 30 dicembre 2004 n. 3233, le norme sul 

DMV prevedono che i concessionari di grandi derivazioni a scopo idroelettrico 

debbano provvedere, entro il 31 dicembre 2008, al rilascio dei valori stabiliti dalla 

cartografia allegata al Piano di Tutela. 

 

 Nell’ambito della sperimentazione sui bilanci idrici, è previsto di 

promuovere tale sperimentazione sul Sarca, e quindi sul torrente Algone, come ha 

deliberato la Giunta provinciale in data 21 aprile 2006. 

  

 Distinti saluti. 

 

 

- avv. Ottorino Bressanini - 

 

 


